Rischio chiusura per il sito di Atella (Pz)

Mister Day, serve
riaprire il dialogo
di Giuseppe Sorino
Fai-Flai-Uila hanno chiesto al ministero dello sviluppo economico un incontro urgente al fine di ridefinire gli impegni industriali della Mister Day (Gruppo Vicenzi) di cui all’accordo ministeriale del 20 luglio 2007. La decisione è scaturita nell’incontro dello scorso 25 novembre presso la regione Basilicata chiesto dal sindacato per esaminare la situazione dei lavoratori del sito di Atella (Pz). Incontro richiesto a seguito della mancata partecipazione dell’azienda al bando regionale per il consolidamento e lo sviluppo del settore alimentare con la conseguente rinuncia all’utilizzo degli incentivi economici messi a disposizione dalla regione Basilicata, nonché alla volontà di dismettere alcune produzioni, smantellando la linea di confezionamento da trasferire in altri siti del gruppo, con pesanti ricadute occupazionali e conseguente riduzione della forza lavoro di circa il 70%.

La decisione aziendale rimette quindi in discussione le strategie industriali per il sito di Atella a seguito delle mutate condizioni economico-finanziarie, compromettendo il progetto di rilancio del sito previsto dal piano industriale del gruppo.
Sempre nel mese di novembre era stato firmato l’accordo di gruppo Misterday-Vicenzi relativo agli stabilimenti di Bovolone (Ve) Atella (Pz) e Nusco (Av) che aveva istituito un premio variabile per il quadriennio 2008-2011 di  € 3.200, così ripartito: 650 nel 2008, 750 nel 2009, 850 nel 2010 e 950 nel 2011 con importi collegati per un 40% a parametri aziendali generali (volume del venduto) e per un 60% a parametri di sito di volta in volta stabiliti nei singoli stabilimenti.

Alla luce di quanto detto e considerando il brusco cambiamento di rotta delle strategie aziendali dovute alla crisi finanziaria in atto, nasce l’esigenza di tornare al tavolo ministeriale per ridiscutere l’intesa sottoscritta nel luglio 2007 nonché di riaprire il confronto con l’azienda e la regione su una nuova ipotesi di piano industriale del gruppo Vicenzi al fine di scongiurare la chiusura del sito produttivo di Atella, anche attraverso la conferma da parte della regione Basilicata della volontà di sostenere i processi di riorganizzazione e ristrutturazione dei siti nell’ambito di quanto previsto dalla L.R. 10/2008.

Nel frattempo saranno attivate le procedure per prorogare di un anno gli ammortizzatori sociali per i lavoratori dello stabilimenti di Atella.

